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Il Locus Festival
Quinta edizione. A Locorotondo, dal 16 luglio al 12 agosto

Nella straordinaria geograÞa sensoriale della Valle d!Itria, il Locus Festival si rinnova come un rito che 
quest!anno ospita ed evoca i grandi miti della musica contemporanea.  Quinto anno per il festival che dal 16 

luglio al 13 agosto  in undici appuntamenti, torna a coniugarsi con il magico centro monocromatico di 
Locorotondo , trova nuove location non pi• solo cittadine e allunga il proprio cammino Þno alle contrade.
Attesissimo, David Byrne , una delle menti pi• creative nella musica mondiale degli ultimi 20 anni e segno 

stesso e simbolo cui il Locus s!afÞda. Il 24 luglio si ascolteranno le ÒSongs of David Byrne and Brian EnoÓ 
nella cantina sociale di Locorotondo e per molti sarˆ un ritornare al principio di un movimento cominciato con 

i ÒTalking HeadsÓ da Byrne pensati e fondati. E, ancora, arrivare a un altro genio sodale come Brian Eno. Un 
concerto speciale quello per il tour mondiale di ÒEverything That Happens Will Happen TodayÓ che il festival 
propone nello spazio ÒOFF LOCUSÓ, unico appuntamento non gratuito. 

Il festival si apre quest!anno nella masseria Ferragnano gioved“ 16 luglio, con il conferimento del ÒPremio 
MattatoreÓ della Cittˆ di Locorotondo a Gabriele Lavia . Un!inedita apertura nel segno del teatro che intende, 

al contempo, saldare il legame con la parola recitata, caratteristica del Locus sin dalla prima edizione. 
I miti della musica, si diceva. Come Chet Baker  nella produzione speciale, tra musica e parola appunto, in 
scena domenica 2 agosto nella piazzetta della chiesa Madonna della Greca. L!attore Filippo Timi , reduce 

dal festival di Cannes, e il trombettista Fabrizio Bosso  sono i protagonisti di ÒCome se avessi le aliÓ 
omaggio a Chet Baker , sulle pagine della sua omonima autobiograÞa pubblicata da Minimum Fax. Un 

omaggio a Fabrizio de Andr•  rivolgerˆ Danilo Rea  il 5 agosto in piazza Rodio e Stefano Bollani  al suo 
Brasile con ÒCariocaÓ il 25 luglio in piazza Mitrano. 
Si resta in Italia con Joe Barbieri e la sua ÒMaison MaravilhaÓ il 9 agosto in piazza ConvertiniÓ e con 

Francesco CaÞso , autentica promessa del jazz italiano l!8 agosto alle Lampie di Olimpia. 
E, poi, ancora si vola con gli altri ospiti, prestigiosissimi del festival, Nitin Sawhney  con il suo London 

Undersound  che sveglierˆ la la sera del primo agosto in piazza Convertini, con il trombettista Erik Truffaz  
che ospita Sly Johnson  il 19 luglio in piazza Convertini e con il Five Corners Quintet da Helsinki il 31 in 
piazza Rodio. Il volo termina in Puglia con i ÒThe BumpsÓ giˆ Tˆngheri, che ospitano 

Flavio Boltro in chiusura il 12 agosto lungo la scarpata di via Nardelli.

Il LOCUS FESTIVAL voluto e organizzato dal Comune di Locorotondo  con 
Regione Puglia, Provincia di Bari e Banca di Credito Cooperativo di 
Locorotondo , • diretto da Bass Culture snc  in collaborazione con Ninni Laterza  

come consulente artistico. Per il Locus, il Comune di Locorotondo ha istituito una 
commissione permanente formata dal Senatore Giuseppe Giacovazzo  

(Presidente Onorario), dal sindaco Giorgio Petrelli , dall!Assessore comunale al 
Turismo, Spettacolo e Commercio Tommaso Scatigna , dall«assessore comunale 
alla Cultura Rossella Piccoli , e dal consigliere comunale incaricato alla Viabilitˆ 

Salvatore Di Tano .

Nelle scorse edizioni, Sergio Cammariere, Stefano Benni, Negramaro, Marco Paolini, Vinicio Capossela, 
Giovanni Allevi, Nicola Conte, Franco Battiato, Chiara Civello, Gianluca Petrella, Enrico Rava, Sergio Rubini, 
Paolo Fresu, Gianrico CaroÞglio, Uri Caine sono solo alcuni degli ospiti che hanno condiviso qui nuovi 

percorsi musicali e produzioni, reading e soli, spesso prediligendo il jazz e servendosi come scenario 
naturale della bellezza bianca delle pietre e delle alture di Locorotondo. 
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Il programma

¥ Gioved“ 16 luglio / Masseria Ferragnano  c/o Itas Basile-Caramia
GABRIELE LAVIA
Cerimonia di apertura festival - Premio ÒMattatore 2008/2009
Evento Speciale Teatro Pubblico Pugliese e Cittˆ di Locorotondo.

¥ Domenica 19 luglio / piazza Convertini
ERIK TRUFFAZ feat SLY JOHNSON
The Fly

¥ Venerd“ 24 luglio / Cantina Sociale del Locorotondo - via Madonna della Catena 99
DAVID BYRNE
Songs of David Byrne and Brian Eno. Evento speciale OFF LOCUS a pagamento.

¥ Sabato 25 luglio / piazza Mitrano
STEFANO BOLLANI
Carioca

¥ Venerd“ 31 luglio / piazza Rodio
FIVE CORNERS QUINTET
Hot Corner

¥ Sabato 1 agosto / Piazza Convertini
NITIN SAHWNEY
London Undersound

¥ Domenica 2 agosto / Chiesa Madonna della Greca  - Piazza antistante
FABRIZIO BOSSO QUARTET & FILIPPO TIMI "
’Come se avessi le ali”. Le memorie perdute di CHET BAKER. Produzione Locus

¥ Mercoled“ 5 agosto / piazza Rodio
DANILO REA
Omaggio a Fabrizio De Andr•

¥ Sabato 8 agosto / contrada Lamie Olimpia
FRANCESCO CAFISO
Italian Jazz Quartet

¥ Domenica 9 agosto / piazza Convertini
JOE BARBIERI
Maison Maravilha

¥ Mercoled“ 12 agosto / scarpata di via Nardelli
THE BUMPS feat. FLAVIO BOLTRO
Ex Tangheri. Play Lougerie
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I protagonisti

GABRIELE LAVIA
ÓMacbethÓ per il Premio  ÒMattatore" della Cittˆ di 
Locorotondo

Gioved“ 16 luglio / Masseria Ferragnano c/o Itas Basile-Caramia

L«attore e regista Gabriele Lavia • uno dei maestri del teatro italiano 
degli ultimi quarant'anni. Sarˆ lui ad inaugurare il Locus Festival 2009 in 
maniera inedita, con una versione ridotta del suo  "Macbeth", lavoro 
portato  in  tournŽe con successo nel corso dell'ultima stagione teatrale.  
Occasione questa per assegnargli il Premio "Mattatore" della Cittˆ di 
Locorotondo, in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese, 
riconoscimento all!idea di teatro rigorosa da lui espressa nel corso di questi 
anni. ."Macbeth • la tragedia di una esistenza fatta di `Domani...domani...', di un tempo spaventoso; di un 
uomo nuovo condannato al `fare' per `potersi fare'; di un uomo che vive nella ambigua incertezza di essere 
qualcosa e non essere mai nulla con certezza" scrive il regista. E al Locus festival, con Lavia, si ritroverˆ 
l!essenza unica del grande dramma scespiriano.  

ERIK TRUFFAZ feat. Sly Johnson
The Fly

Domenica 19 luglio / piazza Convertini

Erik Truffaz • nato nel 1960. Comincia l'apprendistato della musica 
all'etˆ di sei anni grazie a suo padre, un direttore d'orchestra. 
Fondamentali per lui gli anni adolescenziali, quando scopre rock 
band alle quali si ispira per creare il suo primo gruppo nel 1973. Poco 
a poco, per˜, • il jazz che assume un ruolo importante nella sua vita. 

Dopo un passaggio dal Conservatorio di ChambŽry,Erik comincia a 
suonare la sua tromba in giro, di gruppo in gruppo ("Big Band de l'AMR", "Cruzeiro du Sul") afÞnando la sua 
esperienza. La svolta degli anni 1990 quando si sente pronto per  formare un suo gruppo che porta vero il 
jazz elettrico. Rapidamente, Erik Truffaz diventa uno trombettista di di riferimento per il pubblico ed i suoi 
album (da "Nina Valeria" del 1993 a "Faccia A faccia" nel 2006) vanno a rinnovare, ogni volta, il legame che 
tesse con i suoi sostenitori. Al Locus festival sarˆ con il cantante e rapper Sly Johnson, 

Erik Truffaz (Trumpet)
Sly Johnson (Voice, Beat box)
Philippe Garcia (Drums)
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DAVID BYRNE
Songs of David Byrne and Brian Eno
Locus Off  - Evento speciale a pagamento

Venerd“ 24 luglio / Cantina Sociale del Locorotondo - via Madonna della Catena 99

Un grande evento per l«estate musicale pugliese 2009: la straordinaria presenza a Locorotondo di David 
Byrne, per un concerto speciale fuori rassegna, prodotto da Bass Culture. La data al Locus fa parte del tour 
mondiale di presentazione del nuovo album "Everything That Happens Will Happen Today", prodotto insieme 
a Brian Eno: il ritorno di un sodalizio leggendario che ha marcato  profondamente la storia della musica 
mondiale contemporanea.
Noto come mente creativa e fondatore dei Talking Heads e in seguito 
come fondatore della prestigiosa etichetta specializzata in world music Luaka Bop, David Byrne • attivo 

anche come fotografo, regista, compositore e artista solista. Si dedica, 
inoltre, alla produzione e all!allestimento di opere d'arte visuali da pi• di dieci 
anni. Oltre a presentare il nuovo album, Byrne riproporrˆ nel concerto al 
Locus anche alcuni brani dal precedente album con un passaggio attraverso 
gli album storici dei Talking Heads, molti dei quali prodotti dallo stesso Eno. 

Musicians: David Byrne (voce e chitarra); Mauro Refosco (percussioni); 
Paul Frazier (basso); Graham Hawthorne (batteria); Mark Degliantoni 
(tastiere)
Singers : Kaissa Doumbe Moulongo; Ray Frazier; Jenni Muldaur
Dancers : Lily Baldwin; Steven Reker; Natalie Kuhn

STEFANO BOLLANI
Carioca

Sabato 25 luglio / piazza Mitrano

Stefano Bollani presenta ÒBollani CariocaÓ, il progetto originale nel quale si confronta con il repertorio meno 
conosciuto della musica brasiliana rileggendo autori storici dello choro e del samba, e con quello della nuova 
generazione di autori brasiliani. L!idea del progetto nasce nel 2006 quando Stefano Bollani viene invitato a 
suonare al Tim festival di Rio de Janeiro. Da anni l!amico Alberto Riva, giornalista e esperto di musica, 
immagina con lui un disco con cui rileggere il repertorio carioca pi• raro mettendo il pianoforte di Bollani al 
centro del progetto. Contattato il sassofonista Ze! Nogueira, al quale viene afÞdato il compito di mettere 
insieme il gruppo e organizzare la registrazione, ecco partire la nuova avventura. In tre giorni viene 
realizzato a Rio un disco uscito poi in tutte le edicole italiane in allegato con l!Espresso. Insieme con Bollani 
ci sono Mirko Guerrini e Nico Gori, i Þati de I visionari, insieme ad alcuni fra i pi• importanti musicisti 
brasiliani: Jorge Helder, Armando Mar•al, Jurim Moreira e Marco Pereira.

Stefano Bollani  (pianoforte);
Zè  Nogueira (sassofoni);
Marco Pereira (chitarra);
Jorge Helger (contrabbasso);
Jurim Moreira (batteria);
Armando Marçal (percussioni);
Mirko Guerrini (sassofoni);
Nico Gori (clarinetto);
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FIVE CORNERS QUINTET
Hot Corner

Venerd“ 31 luglio / piazza Rodio

Da Helsinki, un gruppo leader nella scena internazionale del jazz postmoderno, fortemente inßuenzato dal 
latin jazz e dal jazz americano dei primi anni '60. Nel 2005, il Five Corners Quintet da Helsinki ha esordito in 
maniera travolgente sulla scena jazz/ danceßoor internazionale. "Chasin« the Jazz Gone By", il loro debutto 
con l'etichetta Ricky-Tick Records, • stato un grande successo commerciale e artistico. L'album • stato un 
ulteriore dimostrazione di come nel mondo della musica sia possibile "guardare indietro andando avanti". Il 
tocco del produttore/compositore Thomas Kallio s!ispira genuinamente agli anni d'oro del jazz moderno, ma 

la sua visione del rinnovare la forma piutosto che il feeling ha generato un 
autentico "jazz postmoderno". Tre anni, 50.000 dischi venduti e oltre 100 
concerti dopo, i Five Corners Quintet sono tornati a lasciare segno sulla 
scena. L'ultimo album, del 2008, s!intitola ÒHot Corner". 

Teppo Mäkynen (drums/bandleader);
Timo Lassy (sax);
Jukka Eskola (tromba);
Mikael Jakobsson (piano);
Antti Lötjönen (contrabbasso). 

NITIN SAHWNEY
London Undersound

Sabato 1 agosto / Piazza Convertini

Nitin Sawhney pu˜ essere senza dubbio considerato uno fra i pi• grandi e versatili talenti musicali mondiali 
della nostra epoca. Produttore, cantautore, dj, musicista, compositore orchestrale e pioniere culturale, 
Sawhney • diventato una specie di moderno artista rinascimentale nel mondo della musica, cinema, 
videogames, danza e teatro.
Sawhney ha realizzato 8 album in studio, ognuno dei quali ha 
ottenuto unanime consenso di critica. Inoltre ha ricevuto circa 17 
importanti awards in UK per il suo lavoro. Il suo ultimo "London 
Undersound" • stato accolto dalla critica come un capolavoro. 
L'album rißette su come Londra sia cambiata negli ultimi anni, in 
particolare dopo gli attentati del 7 luglio 2005. 

Nitin Sawhney (guitar & keys);
Aref Durvesh - (tabla & dhalok);
Ian Burdge - (cello);
Martyn Kaine - (drums);
Luci Jules - (vocals);
Tina Grace - (vocals).
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FABRIZIO BOSSO QUARTET & FILIPPO TIMI
ÒCOME SE AVESSI LE ALIÓ - Le memorie perdute di Chet Baker
Produzione Locus

Domenica 2 agosto / Chiesa Madonna della Greca - Piazza antistante

“Facendomi largo a spintoni nellʼoscurità del club, riuscii a intravedere Bird sul palcoscenico che volava su 
un blues. Mi sentii a disagio e molto nervoso quando chiese alla folla se io ero nel locale e se volevo salire a 
suonare qualcosa con lui” scrive Chet Baker nella sua autobiograÞa ÒCome se avessi le aliÓ, pubblicata in 
prima edizione nel 1998 da Minimum Fax. Ed • la prima volta che si ascolta la voce del pi• schivo e 
misterioso jazzman americano. 
Queste sue Òmemorie perduteÓ sono state scoperte a dieci anni dalla sua tragica morte il 13 maggio 1988 
quando Chet Baker mor“ volando per davvero, da una Þnestra del Prins Hendrik Hotel di Amsterdam. Quello 
che viene prima • una folle corsa tra musica, eroina, cool jazz, dagli anni Cinquanta agli Ottanta, dentro e 
fuori dal carcere, di amore in amore, da una parte all!altra dell!Atlantico, in Italia. Alla Þne Baker tornava a 
rifugiarsi Ònel conforto che la musica portava con sŽ, sotto l!ala accogliente delle placide note della sua 
tromba e dei sussurri sommessi della sua voceÓ. Voce che, per una sera al Locus festival, sarˆ quella 
dell!attore Filippo Timi che, di pagina in pagina aprirˆ, con il memoriale del pi• celebre e amato jazzista di 
tutti i tempi, un angolo della sua anima. Le note di Baker saranno restituite da Fabrizio Bosso. A partire dallo 
struggimento profondo di ÒMy funny ValentineÓ esecuzione che rivel˜ il genio del grande trombettista. Un 
incontro che avrˆ il potere di evocare il passaggio unico su questa terra di un umbratile e romantico jazzista 
alato.     

Filippo Timi 
Nato a Perugia nel 1974. a teatro ha interpretato Orfeo, Danton, Percival, Odino, Satana, Woyzeck. E!autore 
e interprete del monologo ÒLa vita bestiaÓ. Nel 2004 ha vinto il premio Ubu come miglior attore under 30. Ha 
pubblicato il romanzo "Tuttalpi• muoio" (Ediz. Fandango Libri), scritto insieme a Edoardo Albinati, "E 
lasciamole cadere queste stelle" (Ediz. Fandango Libri), "Peggio che diventare famoso" (Ediz. Garzanti 
Libri). Al cinema ha interpretato i Þlm ÒIn memoria di meÓ di Saverio Costanzo, 
ÒSaturno controÓ di Ferzan Ozpetek, ÒI demoni di San PietroburgoÓ di 
Giuliano Montaldo, ÒSignorina EffeÓ di Wilma Labate, ÒCome dio comandaÓ 
di Gabriele Salvatores e ÒVincereÓ di Marco Bellocchio.

Fabrizio Bosso 
Ha iniziato a suonare la tromba a 5 anni. Tecnicamente impeccabile, ci˜ 
che pi• colpisce di Fabrizio • la creazione di una graÞa personale, in cui il 
colore e la dinamica del suono non sono mai scontati. Oltre ad aver svolto 
attivitˆ concertistica sotto la direzione di George Russell, Mike Gibbs, 
Kenny Wheeler, Dave Liebman, Carla Bley e Steve Coleman, • stato 
ultimamente reclutato da Charlie Haden per alcune tappe del tour 
promozionale del nuovo album della Liberation Music Orchestra. Fonda, 
assieme a Scannapieco, gli High Five, suona in duo con Rossano 
Sportiello in un omaggio ad Armstrong, in trio con D«Andrea e Petrella, nel 
suo quartetto - con Mannutza, Bulgarelli e Tucci. Fortunata anche la collaborazione al 
Þanco di artisti conÞnanti con l«estetica jazz come Sergio Cammariere e Nicola Conte.

Luca Mannutza (pianoforte); 
Luca Bulgarelli (contrabbasso); 
Lorenzo Tucci (batteria).
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DANILO REA
Omaggio a De Andr•

Mercoled“ 5 agosto / piazza Rodio

Appuntamento con la grande musica di De AndrŽ, un tributo 
personale che il pianista Danilo Rea, fra i migliori nel panorama 
jazz italiano - su invito della Fondazione De Andr• - offre al 
pubblico con la felice vena improvvisatrice e virtuosistica 
padronanza del suo strumento. Il piano solo del romano Rea 
rivisita l«universo musicale e poetico del grande cantautore 
genovese e indimenticabile Faber.

ÒSono cresciuto anche con De AndrŽ, l«ho scoperto quando avevo 
dodici anni. Rimasi subito affascinato dal perfetto equilibrio tra i testi e le musiche delle sue canzonii. 
Purtroppo, non l«ho mai conosciuto, nonostante abbia partecipato alla sua ultima incisione de "La canzone di 
Marinella", con Mina. In realtˆ, la incidemmo a Lugano, nello studio di Mina, e poi De Andr• registr˜ la sua 
parte vocale, in sovraincisione. Qualche anno fa mi chiam˜ Dori Ghezzi, che aveva ascoltato una versione 
de "La Canzone di Marinella" e de "La canzone dell«amore perduto" che avevo inciso con i Doctor 3. La sua 
idea era quella di fare un vero e proprio tributo in jazz a Fabrizio. Solo qualche anno dopo, venni invitato 
nella loro tenuta in Sardegna per un concerto in piano solo dedicato a De Andr•. Affrontai cos“ questa sÞda, 
quel concerto fu davvero emozionante per tutti. Avverto questa sensazione ogni volta che propongo il suo 
repertorioÓ.
Danilo Rea

FRANCESCO CAFISO
Italian Jazz Quartet

Sabato 8 agosto / contrada Lamie Olimpia

Francesco CaÞso aveva solo 13 anni quando fu scoperto da Wynton Marsalis che lo port˜ ad esibirsi al 
Lincoln Center di New York e in tutto il mondo, ma ha collaborato anche con Joe Lovano, i Manhattan 

Transfer, Bob Mintzer e altre star nazionali e internazionali. E' uno 
dei migliori talenti del jazz italiano e mondiale e non • ancora 
ventenne. Francesco CaÞso si • recentemente imposto 
all'attenzione generale dei media italiani, per essere stato l'unico 
musicista italiano chiamato ad esibirsi nella cerimonia inaugurale 
del presidente americano Barak Obama.

Francesco Cafiso (altosax);
Dino Rubino (piano);
Riccardo Fioravanti (double bass);
Stefano Bagnoli (drums).

L O C U S  F E S T I V A L  2 0 0 9



JOE BARBIERI
Maison Maravilha

Domenica 9 agosto / piazza Convertini

Joe Barbieri, classe 73, autore e musicista, stacca le parole dall'aria con la leggerezza incosciente di un 
equilibrista. Pino Daniele, nel produrre i suoi primi due album, lo ha deÞnito il suo "erede naturale". Ma se a 
lui va il merito di esserne stato lo scopritore, altri colleghi (Giorgia fra tutti) hanno poi scelto di attingere alla 

sua penna elegante, al suo stile minimale ed evocativo. 
Attualmente la musica di Joe Barbieri e del suo nuovo disco che s'intitola  
'In parole povere', va raccogliendo ampissimi consensi in giro per l!Europa. 
Al Locus Festival 2009, Joe Barbieri presenta il suo nuovo album "Maison 
Maravilha"

Joe Barbieri (chitarra, voce)
Giacomo Pedicini (contrabbasso)
Sergio Di Natale (batteria)
Stefano Jorio (violoncello)

THE BUMPS feat. FLAVIO BOLTRO
Ex Tangheri - Play Loungerie

Mercoled“ 12 agosto / scarpata di via Nardelli

I girovaghi del Dharma, dopo l!interessante uscita discograÞca per la 
Universal Rec, approdano alla loro quarta creatura musicale, un 
concept interamente basato sulle colonne sonore rigorosamente 
italiane degli anni !60 e !70, riprendendo una vecchia passione e 
trasformandola, attualizzandola, destrutturalizzandola, mantenendone 
vive le monadi tematiche, le atmosfere, gli odori. Con le miscellanee psychedelic jazz, i suoni urbani 
camuffati di Hammond, le linee profonde che sÞorano drammi funk, pagine conosciute e misconosciute di 
grandi artisti quali Morricone, Trovajoli, Piccioni, Umiliani, Bongusto, BaldanBembo e altri, riprendono nuova 
forma rivivendo, quasi Frankenstein di se stessi. 
Ospite speciale dei Bumps al Locus Festival sarˆ un trombettista di rilievo della scena jazz europea: Flavio 
Boltro.

Vince Abbracciante (accordion, Rhodes, Hammond); 
Dado Penta (doublebass, electric bass); 
Antonio Di Lorenzo (drums & percussion); 
Special guest: Flavio Boltro - trumpet
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